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Le Assicurazioni  a protezione

degli  Immobili  e la Responsabilità

Civile  degli  Enti Ecclesiastici

Riferimenti  Normativi

n capo  al rappresentante  legale  dell'Ente  Ecclesiastico  incombe  Po-

nere  di tutelare  con la diligenza  di un buon  padre  di famiglia  i beni

a lui affidati  anche,  a norma  del can. 1284  § 2, n. 1º, a stipulare

contratti  di assicurazione  per  tutelare  il patrimonio  dell'Ente  e le atti-

vità  dallo  stesso esercitate.

Ricordando  come  gli atti canonici  si distinguano  in ominaria  e

straordinaria  amministrazione,

rio non lo inserisca  fra gli atti di straordinaria.  In quest"ultimo  caso il

legale  rappresentante  per poter  sottoscrívere,  o anche  modificare,  un

contratto  assicurativo  deve  ottenere  la licenza  canonica  a norma  del

canone  1281.

Se invece  il POrdinario  non lo inserisce  nell"elenco  degli  atti di

straordinaria  amministrazione,  il rappresentante  legale  può libera-

mente  sottoscrivere  la polizza  assicurativa.

Occorre  naturalmente  prestare  la massima  attenzione  per verificare

che la polizza  corrisponda  ai criteri  indicati  dall'Ordinario.

La Diocesi  potrebbe  supportare  íl legaíe  rappresentante  neHa

scelta  della  polizza  e delle  condiziom  contrattuali  nei confronti  di

un qualunque  assicuratore,  rendendo  le coperture  omogenee  per

tutti  gli Enti Ecclesiastici  di quella  Diocesi,  ed in particolare  per le

Parrocchie.

La scelta  di una  Compagnia  o di un contratto  assicurativo  non  può

certamente  basarsi  soltanto  sull'entità  del premio.

ll valore  attribuito  al patrimonio  (immobiliare  e mobiliare)  dovrà

essere  attentamente  ponderato  con un particolare  riguardo  a beni  di

particolare  pregio  che potrebbero  all"occorrenza  necessitare  di una

Dovrà  essere  posta  molta  attenzione  a:

*  entità  dei massimali/somme  assicurate;

*  durata  contrattuale;

*  possibilità  e termini  di recesso  dal contratto;

*  rinuncia  alla  rivalsa;

@ limiti  di risarcimento;

*  garanzie  accessorie;

*  franchigie  e scoperti.

Appare  chiaro  che  ci si muove  in un ambito  decisamente  partico-

lare, nel quale  il legale  rappresentante,  pur  supportato  dal Consiglio

per gli Affari Economic5  rimane pur sempre l'umco e vero responsa-
bile  degli  atti compiuti.
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e delle  dipendenze  annesse,  sono  riconducibili  essenzialmente  a

due  tipologie  di cause:  di ongme  mterna  e di origme  esterna.

- I fenomeni  elettrìci  di ongxne  mterna,  quelli  cioè  che  awengo-

no senza  che  si siano  verificate  perturbazioni  provenienti  dalla

rete  pubblica  di alimentazione  elettrica  a monte  del contatore

dell'energia,  o comunque  prodotte  da eventi  atmosferici  diretti

sulle  strutture  parrocchiali  (fulminazioni),  sono  generalmente

connessi  a guasti  spontaneì  delle  apparecchiature,  prevalente-

mente  alla  loro  vetusta,  a manovre  errate  o a non  correttì  colle-

gamenti  tra le varie  porzioni  di impianto.

-  I fenomeni  elettrgci  di ongìne  esterna  sono  quelli  legati,  nel-

la quasi  totalità  dei  casi,  alle  manifestazioni  atmosferiche,  cioe

alle  fulmmazioni.

h. Danni  di natura  Catastrofale:  terremoto;  inondazione,  alluvione;

smottamento,  franamento,  cedimento  del  terreno.

-  Terremoto

Sommovimento  brusco  e repentino  della  crosta  terrestre  dovuto

a cause  endogene.

Inondazione,  Alluvione

Fuoriuscita  di fiumi,  canali,  laghi,  bacini  e corsi  d'acqua  dai

loro usuali argim o mvasi,  con o senza rottura di argin5  dighe,
barriere  e sìmili,  quando  detto  evento  sia riscontrabile  dagli  ef-

fetti  prodotti  su di una  pluralità  di cose,  assicurate  o non,  poste

nelle  vicmanze.

Smottamento,  Franamento,  Cedimento  del teìeno,  Valanga,

Slavina.

1. Smottamento  - intendendosi  per  tale  uno  scivolamento  del

terreno  lungo  un versante  inclinato  causato  da infiltrazioni

d'acqua  nei materiali  costituenti  il suolo;

2. Franamento  - intendendosi  per  tale  un distacco  e/o  uno  sco-

scendimento  di terre  e rocce  anche  non  derivante  da infiltra-

zione  d'acqua;

3. Cedimento  del terreno  - intendendosi  per  tale  un abbassa-

mento  del livello  di campagna,  non  causato  da errata  valu-

tazione  delPangolo  di naturale  declivio  di pendii  naturali  o

pendii  artificiali  creati  con  riporto  e lavori  di  scavo,  né da

errata  valutazione  dei  carichi  statici  o dinamici  normalmente

sopportabili  dal  terreno  su cui  gravano  in relazioìe  alle  ca-

ratteristiche  del  terreno  stesso.

Garanzie  aggiuntive:

in aggiunta  alle  garanzie  sopracitate,  possono  inoltre  essere  presta-

te le sotto  elencate  garanzie  aggiuntive:

*  Danni  a disegni,  modelli,  stampi  e simili,  archivi,  documenti,  regi-

stri,  stampati,  microfilm,  pellicole,  fotocolor,  dati  e supporti  di dati;

*  Onorari  di periti  e consulenti;

*  Merci  in refrigerazione;

*  Ricorso  terî-i;

*  Perdita  delle  pigioni;

*  Spese  di demolizione  e sgombero  dei  residuati  del  sinistro;

*  Danni  indiretti;

*  Anticipo  indennizzi;

*  Differenziale  storico-artistico;

*  Rinuncia  al diritto  di surroga;

*  Assicurazione  per  conto  di chi  spetta;

*  Buona  fede;

*  Urto  veicoli  stradali;

*  Fumo;

*  Dispersione  liquidi;

*  Colaggio  acqua  da impianti  automatici  di estinzione;

*  Colpa  grave  delPassicurato.

È bene  poi

d i particolare:

I :""%':úorc  lìllcauì.  L  la comune  assicurazione  contro  i danni  alle  cose.

ª '  ª -.!P e quindi  deve  essere  fatta  per

l'intero  loro  valore.  Se è fatta  per  un valore  inferiore  (tecnicamente

sottoassicurazione),  in caso  di sinistro,  scatterà  la regola  propor-

zionale  ex art. 1907  c.c.

2. Primo  Rischio  (Assoluto  e Relativo):  differisce  da quella  a valore

intero  in quanto,  pur  riguardando  la totalità  delle  cose  assicurate,

ma  per  una  somma  ragguagliata  all"ammontare  del  massimo  dan-

no che  l'assicurato  ritiene  di poter  subire  in qaso  di sinistro.  Puo

essere:

dQlm"'3aT'i-imr'i'ì  aualunaue  Sía il valore  COmDleSSiVO
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ª - ª . Bisogna  quindi  indi-

care  in polizza  la somma  assicurata  ed il detto  valore  complessi-

vo. L'assicurato,  in caso  di sinistro,  ha diritto  al risarcimento  del

danno  sino  alla  concorrenza  della  somma  assicurata.  Qualora,

però,  il valore  complessivo  delle  cose  assicurate  risulti  superio-

re al momento  del sinistro  si applicherà  la regola  proporzionale.

Infine,  questo  tipo  di coperture,  sono  presenti  sul mercato  differenzian-

dosi generalmente  fra due  tipi:  a 'ìRischì  Normnati"  oppure  'ìAll  Rìsk

Gli  eventi  che

non sono  stati indicati  in scheda  di polizza  sono  quindi  totalmente

a carico  dell"assicurato.  Generalmente  tali tipi  di copertura  sono  a

"Valore  Intero"  con  deroga  alla  proporzionale.

Responsabilità  Civile

Passiamo  ora a trattare  la materia  avente  per  oggetto  la Responsa-

bilità  Civile.

Tale assunto,  sta ad indicare  la presunzione  del dovere  di cono-

scenza  della  legge.  Significa  che nessuno  può  invocare  Pignoranza
+rrt=>lp  n  n>rri>lp  rlpll>  Ipaop  gnrhp  in  rìprírstt:.  hiinn.q  fprlp  .:il finp  di

La conoscenza  delle  normative  in tale  ambito  è dunque  fonda-

mentale  per non incorrere  in spiacevoli  sorprespª  - '=.r:i  Ji  ,

ll principio  della  Responsabilità  Civile  è sancito  dall'art.  2043  del c.c.

che così recita:  "qualunque  fatto  doloso  o colposo,  che  cagiona  ad  altìi  un

danno  ingìusto,  obbliga  coluiche  ha commesso  ìl fa'uo a rìsarcire  ildanno".

Infatti  uno dei principi  fondamentali  della  coscienza  giuridica  è

rappresentato  senza  dubbio,  dal precetto  del neminem  ledere,  ossia

dall'imperativo  assoluto  di non recare  danno  ad alcuno.

L"art. 1917  del c.c. definisce  l'assicurazione  della  Responsabilità

Civile  come  quel  contratto  in forza  del quale'Tassicuratore  è obbli-

gato  a tenere  indenne  l'assicurato  di quanto  questi,  in conseguenza

del  fatto  accaduto  durante  il tempo  dall'assicurazione,  deve  pagare

a un terzo,  in dipendenza  della  responsabilità  dedotta  nel  contratto.

Sono  esclusiidanni  derivanti  da fatti  dolosi".

Per quanto  riguarda  la proprietà,  la conduzione,  il possesso  e la

custodia  di un immobile,  la Responsabilità  è sancita  dalPart.  2053

del c.c. che recita  che  "il  proprietario  di  un edificio  o di  altra  costru-

zione  è responsabile  dei  danni  cagionati  dalla  loro  rovina,  salvo  che

provi  che  questa  non  è dovuta  a difetto  di  manutenzione  o a vizio  di

costruzione".

Per quanto  riguarda  invece  le responsabilità  derivanti  dalla  atti-

vità  istituzionale,  fermo  restando  il principio  fondamentale  sancito

dall"art.  2043  cc, già citato,  vi sono  altri  articoli  che regolamentano

specifiche  fattispecie  derivanti  da questo  ambito:

*  Art.  2049  cc: Responsabilità  dei padroni  e dei committenti;

*  Art.  2051 cc: Danno  cagionato  da cose  in custodia;

*  Art.  2052  cc: Danno  cagionato  da animali;

*  Art.  2047  cc: Danno  cagionato  dall"incapace;

*  Art.  2048  cc: Responsabilità  dei genitori,  dei tutori,  dei precettori

e dei maestri  d'arte.
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Le polizze  di responsabilità  civile  prevedono  nelPoggetto  dell'as-
sicurazione,  che la compagnia,  nei lìmiti  dei massìmali  indicatì  m
polizza,  si obblighi  a tenere indenne  l'assicurato  di quanto  questi sia
tenuto  a pagare,  quale civilmente  responsabile  aì sensi dì legge, a
tìtolo  di risarcimento  (capitali,  mteressi e spese) dì danm involonta-
riamente  cagionati  a terzi, per morte, lesioni  personali  e danneggia-
menti  a cose,  in conseguenza  di un fatto accìdentale  verìficatosì  ìn
relazione  alle attivita  istituzionali  svolte  dalPente.

In considerazione  del tema affidatomi  non mi soffermerò sulle
estensioni  che si devono  prevedere  nell'ambito  delle attività svolte,
che comunque  devono  essere il pm ampìe  e complete  possibilì.

Desidero  però in questa sede rimarcare  il fatto che talì ìnìzìatìve,

pur  lodevoli,  devono  essere quelle  istituzionali  delPEnte, in quanto
spesso  sono  state rìseontrate  attivita  non propne  e pericolose, che
non  rientrano  nella copertura  assicurativa  (uso ìmpropno  di carri di
carnevale,  rodeo per festa patronale,  scalata della faccìata  parroc-
chiaìe,  lavaggj  di autovetture,  compilazionì  dí modelli  fiscalì, lancìo

di lanterne  con  fiamma  dal sagrato, etc.)

Per quanto  riguarda  i massima15 normalmente sono previsti quelli
cosiddetti  tripartiti,  suddivisi  fra un limite  per smìstro, un sottolirrnte
per  le persone  e un sottolimite  per cose e arnmali.

ll mercato  è attualmente  orientato  su un cosiddetto  massimale uni-
co eliminando  di fatto i suddetti  sottomassimali.  A questo proposito
è condìcio  sine qua non, nella stipula  di un contrattci, dc-

entità  in considerazione  di recenti ed ormai consolidate  sen-

tenze,  nelle  quali  vengono  riconosciuti  elevati risarcimenti  anche in

virtù  del cosiddetto  "danno  biologico".,tqucìto  pi$ìnaì-

rischio  per  gli Enti Ecclesiastici  di un danno  reputazionale.
Occorre  moltre  prestare  attenzione  al massimale  prevìsto  per la

Responsabilità  Civìle  nei confronti  dei prestatori  d'opera  (RCO) nor-
malmente  separato  da quello  della  RCT.

Una  considerazione  particolare  dovrà essere posta anche alle
cìcrliìcinni  nrpviqtp  rl;ìl  rnntr;ìttn  ;"i riou,:irdo  del novero  delle  oersone

Concludo  infine  ponendo  Pattenzione  sulla  confusione  che  spesso

si ingenera  nel  cliente  m occasione  di simstri  riguardanti  la RCT, spes-

so interpretati  come  Infortuni,  od  al contrario.

Se infatti  per  Infortumo  si intende  "un  evento  violento,  fortuito  ed

esterno  che  produce  lesioni  obìettivamente  constatabìli  e che  produ-

ca come  effetto  inabilità  temporanea,  invalidità  permanente,  oppure

morte",  è da  considerarsi  dì competenza  della  RCT, e quindi  liquida-

bile  dalla  relativa  polizza,  solo  quando  esso  sia mequivocabilmente

causato  dall'Ente  assicurato,  sia che  il danno  sia procurato  a causa

della  propria  attività,  sia dalla  conduzione  o proprietà  di un immo-

bile  assicurato.  In tutti  gli altri  casi lo stesso  evento  e indennizzabile

escl,usivamente  da una  copertura  Infortuni,  qualora  essa sia presen-

je. E necessano  sempre  qumdi  porre  attenzione  sulle  responsabilita

dell'accadimento,  per  evìtare  che  si ingenermo  negli  infortunati  false

aspettative,  consultando  il proprio  assicuratore  per  valutare  insieme

la situazione  prima  di aprìre  la pratica  di simstro.

Dott.  Piero  Fusco
da www.chiesacattoIica.it

18APPl UN BONUS CULTURA PERI DICIOTTENNI

Un'applicazione  web  che  permette  dí gestire  il Bonus  Cultura  di

500  Euro  riservato  a tutti  i ragazzí  residentí  in Italia  natí  nel  2000

Il Minístro  per  i beni  e le attívità  culturali,  Alberto  Bonisoli,  ha firmato  il

Decreto  attuatìvo  che  integra  ed estende  il bonus  cultura  a chi ha com-

piuto  o compira  18 anni  nel 2018.

Il prowedimento  sarà operativo,  ed i ragazzi  potranno  registrarsi  alla piat-

taforma18app.it,  non  appena  sarà  pubblicato  in Gazzetta  ufficiale.

Ottenuto  il parere  favorevole  del Consiglio  di Stato  e il via libera  del Ga-

rante  per la protezione  dei dati  personali,  il prowedimento  ha apportato

le necessarie  modifiche  al decreto  del Presidente  del Consiglio  dei mini-

stri del 15 settembre  2016,  n187.11 giorno  successivo  alla pubblicazione  in

Gazzetta  Ufficiale  i giovani  in possesso  di SPID, Sistema  Pubblico  di Identi-

tà Digitale,  potranno  registrarsi  alla piattaforma  operativa18  app.,  entro  il

30 giugno  2019, e spendere  íl bonus  ottenuto  entro  i131 dicembre  2019.

Roma,  23 novembre  2018
iiiiinu  kúmiíwil*aiviff  i*
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